
 

                                                                                                                                    

Delibera n. 141/2021 
06 Luglio 2021 
Allegato Q al Verbale n. 04/2021 
 
Oggetto: Convenzione Operativa INGV – CNR IAS nell’ambito del programma 
delle attività di ricerca e tecnologiche della JRU EMSO ITALIA. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
- VISTO il Decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381, concernente la 
costituzione dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV); 

- VISTO il Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, recante 
“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

- VISTO lo Statuto dell’INGV, approvato con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 114/2020 del 19 giugno 2020, emanato con Decreto del 
Presidente n. 78/2020 del 27/10/2020, pubblicato sul Sito WEB istituzionale - 
Avviso di emanazione di cui al Comunicato su Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana - Serie generale - n. 264 del 24 ottobre 2020;  
-  VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’INGV, 
emanato con Decreto del Presidente n. 36/2020 del 22/04/2020, pubblicato sul 
Sito WEB istituzionale; 
- VISTO il Regolamento (CE) n. 723/2009 del Consiglio dell’Unione Europea 
e successive modifiche e integrazioni relativo al quadro giuridico comunitario 
applicabile ad un consorzio per un’infrastruttura europea di ricerca (ERIC); 
- VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2016/1757 della Commissione, 
relativa all'istituzione di un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca 
relativo all'Osservatorio multidisciplinare europeo del fondo marino e della 
colonna d'acqua - ERIC EMSO, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 
1 Ottobre 2016; 

- VISTO il Decreto Ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli 
Enti e le   Istituzioni di ricerca, con il quale il MIUR  ripartisce i finanziamenti 
necessari per la partecipazione italiana agli ERIC sotto la voce «attività di 
ricerca valenza internazionale»  e in particolare, l’art. 1 comma 3 che prevede 
testualmente “ I contributi per la partecipazione agli ERIC, o ai progetti da questi 
realizzati, sia nella forma in-kind sia di contributi finanziari a valere sul FOE, questi 
ultimi come determinati nella relativa tabella riferita alle “Attività di ricerca a valenza 
internazionale”costituiscono a tutti gli effetti quota di entrata dei bilanci dei medesimi 
ERIC, anche mediante eventuale trasferimento diretto”; 
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- VISTA la richiesta, con la quale il Coordinatore delle attività di ricerca a 
valenza internazionale nell’ambito dell’Infrastruttura EMSO, dott.ssa Laura 
BERANZOLI, ha illustrato la finalità delle attività proposte e trasmesso la 
bozza di Convenzione operativa tra INGV e CNR IAS, nell’ambito del 
programma delle attività di ricerca e tecnologiche della JRU EMSO ITALIA;   
- VISTA la bozza di Convenzione e le disposizioni in esso contenute; 
- VALUTATA l’opportunità di sottoscrivere gli atti suddetti secondo le 
modalità e le disposizioni contenute nello schema tipo allegato;  
- ACCERTATA la copertura finanziaria sui fondi EMSO MIUR disponibili 
per l’esercizio finanziario 2021 sull'Obiettivo Funzione 0530.010; 
- VALUTATE le esigenze scientifiche tecnologiche e gestionali dell’istituto; 
- Su proposta del Presidente 

DELIBERA 
 
Per i motivi indicati in premessa è approvato lo schema di Convenzione 
Operativa tra INGV e CNR IAS nell’ambito del programma delle attività di 
ricerca e tecnologiche della JRU EMSO ITALIA, allegato alla presente che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale (All.1).  
 
Viene dato mandato al Presidente alla sottoscrizione definitiva degli atti. 
 
Firmato il 13/07/2021 
Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 13/07/2021 
 
La segretaria verbalizzante 
(Dott.ssa Maria Valeria INTINI) 
        IL PRESIDENTE 
        (Prof. Carlo DOGLIONI) 
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CONVENZIONE OPERATIVA  

NELL’AMBITO DELLE ATTIVITA’ DELLA JRU EMSO-ITALIA 

TRA 

L’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, con sede in Roma alla Via di Vigna Murata 605, rappresentato 
dal suo Presidente Prof. Carlo Doglioni nato a Feltre (BL) il 25 gennaio 1957 nel seguito definito “INGV” 

E 

il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto per lo studio degli impatti Antropici e Sostenibilità in ambiente 
marino (d’ora innanzi denominato “CNR-IAS”) con sede e domicilio fiscale in Roma, presso il Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica dell’Università di Roma Tre, Via della Vasca Navale, 79, 00146 Roma C.F.: 
80054330586, P.I.: 02118311006, , rappresentato dal Direttore, Dott. Marco Faimali, nato a Piacenza (PC) il 
24/11/1966, autorizzato agli effetti del presente atto giusto Provvedimento del Direttore Generale del CNR 
n. 32 del 20/03/2020 (Prot. n. 0021259), rettificato con Provvedimento del Direttore Generale del CNR n. 39 
del 25/03/2020 (Prot. n. 0021890) 

 

congiuntamente definite anche “La Parte” o “Le Parti” 

 

VISTI 
 

− Il Capo I, Titolo II, Libro I del Codice civile; 
− Il Decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, recante il riordino degli Enti di ricerca 
− Il Decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127, recante il riordino del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 
− L’atto di nomina della Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Prof.ssa Maria Chiara 
Carrozza, prot. n. 0000368 del 12 aprile 2021; 
− Lo Statuto del CNR, emanato con provvedimento del Presidente n° 93 e la nota di approvazione 
espressa dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 17 luglio 2018 (prot. AOODGRIC 
n° 0011937) 
− Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del CNR, emanato con decreto del Presidente del 
CNR n° 14/2019 protocollo n° 0012030 del 18/02/2019 entrato in vigore il 1° marzo 2019; 
− Il Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Decreto dei Presidente del CNR del 4 maggio 2005 prot. 0025034, Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 124 
del 30 maggio 2005 (Suppl. Ordinario n° 101);  
− Il Decreto Legislativo n° 30/2005 Codice della proprietà industriale; 
− Il Decreto Legislativo n° 81/2008 Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro;  
− Il Decreto Legislativo n° 101/2018 di adeguamento al Regolamento UE 2016/679 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”; 
− Il Provvedimento ordinamentale del Presidente CNR 14 maggio 2019 n° 57 avente per oggetto 
“Istituto per lo studio degli impatti Antropici e Sostenibilità in ambiente marino (IAS) con sede a Roma: 
conferma e sostituzione dell’atto costitutivo che all’articolo 8 riporta la sede di Genova, Via de Marini, 6, 
nell’elenco delle sedi secondarie; 
− I Provvedimenti del Presidente del CNR n. 32 prot. n. 0021259 del 20/03/2020 e n. 39 prot. n. 
0021890 del 25/03/2020. 

 

PREMESSO 
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- che l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia - INGV è stato costituito con il Decreto Legislativo 
29 settembre 1999, n. 381; 

- che l’INGV è ente di ricerca che ha come fine primario la ricerca vulcanologica e geofisica nei suoi 
vari aspetti al fine di promuovere e di valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica nel campo delle geo-
scienze e di divulgarne i risultati; 

- che lo Statuto dell’INGV, approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 372/2017 del 9 
giugno 2017, come modificata con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 424/2017 e del 15 settembre 
2017 n. 501/2017 del 21 dicembre 2017, e pubblicato sul Sito web INGV (Avviso di emanazione pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie generale – n. 27 del 2 febbraio 2018) prevede all’Art. 
2 comma 5 che  “il MIUR si avvale dell’INGV che realizza, in qualità, di “Representing Entity” la partecipazione 
italiana alle Infrastrutture di Ricerca di livello e priorità pan-europee attraverso gli “European Research 
Infrastructure Consortium” (ERIC) nonché per la promozione, il sostegno e il coordinamento italiano a 
organismi, progetti e iniziative internazionali nel campo della ricerca geofisica, vulcanica e ambientale”; 

- che il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) è ente pubblico nazionale di ricerca con competenza 
scientifica generale, vigilato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nel seguito Ministro, 
dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia scientifica, finanziaria, organizzativa, 
patrimoniale e contabile in attuazione degli articoli 9 e 33 della Costituzione; 

- che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, quale ente pubblico nazionale di ricerca con un ruolo 
centrale di riferimento e valorizzazione delle comunità tematiche e disciplinari in ambito nazionale, in un 
quadro di cooperazione e integrazione europea, ha il compito di svolgere, promuovere, e valorizzare ricerche 
nei principali settori della conoscenza, perseguendo l’integrazione di discipline e tecnologie; di trasferirne e 
di applicarne i risultati per lo sviluppo scientifico, culturale, tecnologico, economico e sociale del Paese e di 
fornire supporto tecnico-scientifico agli organi costituzionali e alle amministrazioni pubbliche; 

- che il CNR-IAS, istituito con Provvedimento del Presidente del CNR n. 114 del 19/09/2018, con sede 
a Roma e con quattro Sedi Secondarie (Genova, Oristano, Palermo e Capo Granitola) svolge attività di ricerca 
sull’ambiente marino con particolare riguardo agli aspetti fisici, chimici, biologici e geologici, incluse le 
tematiche tecnologiche e a carattere applicativo nonché una significativa attività di formazione specifica e 
specialistica (tesi di laurea, dottorati di ricerca); 

- che il CNR-IAS svolge attività di ricerca sulle seguenti principali aree tematiche: 

a. Impatti antropici sull’ecosistema marino attraverso indagine chimica ed ecotossicologica per la gestione, 
conservazione e ripristino degli ecosistemi marini.  

b. Cicli biogeochimici/dinamica dei contaminanti tradizionali ed emergenti, del carbonio e della sostanza 
organica disciolta in ambiente marino.  

c. Interazioni chimico-fisiche e biologiche tra le tecnologie e l’ambiente marino per mitigare gli impatti 
sull’ecosistema e sui materiali (corrosione, biodeterioramento).  

d. Effetti dei cambiamenti globali sugli ecosistemi di mare aperto, costieri e lagunari, sulla conservazione 
della biodiversità e sull’ecofisiologia degli organismi marini.  

e. Oceanografia operativa per la gestione del rischio ambientale e delle emergenze da inquinamento marino 
(idrocarburi, marine litter e altri inquinanti). 

f.  Ecologia marina, modellistica ecologica e molecolare finalizzate alla conservazione degli ecosistemi 
marini alla definizione di approcci innovativi alla gestione delle aree marine protette e al ripristino di 
ambienti marini degradati. 
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g. Sviluppo di metodologie per il miglioramento degli habitat (trapianto e ripopolamento). Tecnologie 
innovative per il monitoraggio e il recupero di ambienti marini sottoposti a pressioni antropiche. 
Applicazioni di telemetria e bioacustica per lo studio degli ecosistemi marini e di transizione. 

- che con Decisione di Esecuzione (UE) 2016/1757 della Commissione Europea del 29 settembre 2016 
è stato istituito un Consorzio Europeo per un Infrastruttura di Ricerca EMSO ERIC cui partecipano Paesi 
europei; 

- che l’infrastruttura EMSO ERIC è costituita da osservatori fissi di fondo mare e della colonna d’acqua 
per misure continue di variabili oceanografiche, geofisiche, bio-geochimiche, biologiche gestiti da istituti e 
organizzazioni dei paesi aderenti a EMSO ERIC; 

- che compito principale di EMSO ERIC è il coordinamento e la gestione degli osservatori 
dell’infrastruttura pan-europea EMSO per il loro sviluppo tecnologico e mantenimento e per la gestione 
dell’accesso; 

- che la partecipazione dell’Italia a EMSO ERIC è coordinata dall’INGV indicato Representing Entity dal 
MIUR nell’allegato 5 allo Statuto di EMSO ERIC pubblicato in Gazzetta Ufficiale Europea numero C363/18 del 
01.10.2016; 

- che, con Accordo di Collaborazione entrato in vigore in data 15.09.2015, è stata costituita la Joint 
Research Unit EMSO-Italia (di seguito JRU), coordinata dall’INGV, volta al coordinamento delle attività di 
ricerca e sviluppo quale contributo alla partecipazione italiana a EMSO ERIC; 

- che il MIUR con nota AOODGRIC.REGISTRO UFFICIALE n. 15354 del 19.09.2017, ha formalmente 
riconosciuto l’utilità della JRU EMSO-Italia, quale strumento di collaborazione tra enti di ricerca ed altre 
istituzioni nel settore delle Scienze Marine; 

- che il Consiglio di Amministrazione dell’INGV con delibera n.97 del 2020 ha approvato lo schema 
dell’Accordo di collaborazione per il rinnovo per gli anni 2020-2025 della Joint Research Unit (JRU) 
“EMSO-Italia” tra INGV, CNR, INFN, IIM, ISPRA, CNISMA, OGS, SZN, ENEA; 

- che il Presidente dell’INGV con lettera del 26/08/2020 Prot. Generale - U N. 0009725, ha richiesto al 
MIUR di estendere al 2025 il riconoscimento della JRU EMSO Italia; 

- che il MIUR con lettera di cui al prot. Registro Ufficiale.U.13748.16-09-2020, riconoscendo 
l’estensione dell’Accordo di Collaborazione al 2025, ha ribadito l’utilità della JRU EMSO Italia quale 
strumento di collaborazione tra enti di ricerca ed altre istituzioni nel settore delle Scienze marine, 
nonché quale passo in avanti ai fini del raggiungimento dell’obiettivo della creazione di 
un’organizzazione sostenibile della rete infrastrutturale italiana; 

- che il Decreto Ministeriale per il riparto del Fondo Ordinario per gli Enti e le Istituzioni di ricerca, 
ripartisce i finanziamenti necessari per la partecipazione italiana agli ERIC sotto la voce «attività di ricerca a 
valenza internazionale»; 

- che il suddetto decreto prevede testualmente all’art. 1 comma 3 che «I contributi per la 
partecipazione agli ERIC, o ai progetti da questi realizzati, sia nella forma in-kind sia di contributi finanziari a 
valere sul FOE, questi ultimi come determinati nella relativa tabella riferita alle ‘Attività di ricerca a valenza 
internazionale’ costituiscono a tutti gli effetti quota di entrata dei bilanci dei medesimi ERIC, anche mediante 
eventuale trasferimento diretto»; 
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- che per l’esecuzione del Piano di Attività Annuale della JRU è prevista la predisposizione, 
negoziazione e stipula di una convenzione di ricerca per la realizzazione degli obiettivi della JRU; 

- che le Parti con la presente Convenzione operativa istituiscono una cooperazione tra Pubbliche 
Amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni finalizzata 
a garantire il conseguimento dell’interesse pubblico nella ricerca scientifica; 

- che il Consiglio di Amministrazione dell’INGV con delibera n. 100 del 2019 ha approvato il piano 
finanziario EMSO MIUR per il 2019; 

- che l’Assemblea Generale della JRUEMSO-Italia, costituita dai rappresentanti degli enti sottoscrittori 
della JRU, in data 14maggio 2019 ha preso visione dello schema della presente Convenzione operativa; 

- che con delibera del Consiglio di Amministrazione dell’INGV n. 141/2021 del 06/07/2021 lo schema 
della presente Convenzione operativa è stato approvato da parte del Consiglio di Amministrazione dell’INGV. 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Premesse e Allegati  

Le premesse e i seguenti allegati sono parte integrante della presente Convenzione Operativa:  

Allegato 1 – Programma delle Attività di Ricerca e Tecnologiche 

Allegato 2 – Linee Guida per la Gestione e Rendicontazione 

Allegato 3 – Scheda di Rendicontazione Tecnico-scientifica 

Allegato 4 – Scheda di Rendicontazione Finanziaria 

Allegato 5 – logo JRU EMSO-Italia 

In particolare, l’Allegato 1 disciplina il piano delle attività che CNR-IAS dovrà eseguire identificando e 
dettagliando le attività di ricerca e tecnologiche nonché i prodotti attesi, la relativa tempistica, il personale 
che partecipa al programma, il referente delle attività e il contributo finanziario assegnato dall’INGV e il 
contributo in-kind. 

Le Parti dichiarano di aver preso visione di tutti gli allegati e ne accettano integralmente le disposizioni ivi 
contenute. 
Le spese che verranno sostenute in funzione del piano delle attività che CNR-IAS dovrà eseguire dovranno 
essere pertinenti e attinenti allo stesso ai fini della rendicontazione. 
Le somme corrisposte per la realizzazione delle attività, qualora non sostenute interamente, rimangono 
spese non sostenute a carico del CNR-IAS e dovranno essere restituite all’INGV; in caso di mancata 
restituzione, l’INGV rimane creditore e la responsabilità della mancata restituzione sarà a carico del CNR-IAS. 

 

Articolo 2 – Oggetto 

Oggetto del presente Convenzione Operativa sono le attività specificate nell’Allegato 1 “Programma delle 
attività di ricerca e tecnologiche di CNR-IAS connesse alla partecipazione italiana all’Infrastruttura di Ricerca 
europea EMSO e piano finanziario”. 
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L’INGV, nell’ambito delle attività istituzionali previste dall’Accordo di Collaborazione per la costituzione della 
JRU EMSO-Italia, curerà il coordinamento e la valutazione delle attività.  

 

Articolo 3 – Contributo finanziario 

Le Parti concordano che il piano di spesa necessario alla realizzazione delle attività di ricerca e tecnologiche 
proposte è dettagliato nell’Allegato 1. 

CNR-IAS si impegna a seguire le linee guida della rendicontazione di cui all’Allegato 2.  

È fatta salva all’INGV la facoltà di chiedere integrazioni o modifiche alla documentazione presentata entro 60 
giorni dalla presentazione della stessa.  

L’INGV corrisponderà a CNR-IAS un contributo alle spese per le attività di ricerca e tecnologiche di cui 
all’Allegato 1, a valere sul FOE (Fondo Funzionamento Enti di Ricerca) dell’INGV sotto la voce “Attività di Ricerca 
a Valenza Internazionale”, complessivamente pari a centosessantaseimilacinquecentotrentasette,00 (166.537) 
Euro per la durata della presente Convenzione Operativa. 

L’importo deve intendersi quale puro ristoro, in assenza di corrispettivo, per le attività di ricerca e tecnologiche 
obiettivo della presente Convenzione Operativa. A tal fine si fa riferimento all’Allegato 1 per le spese di cui è 
stato concordato il rimborso e all’Allegato 4 per produrre la giustificazione delle spese sostenute. 

Ai sensi dell’Art. 2 (comma 3, lettera a) DPR 633/1972 e successive modifiche e integrazioni, il contributo alle 
spese di ricerca non è soggetto ad IVA. Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità;  

• 80 % alla sottoscrizione della presente Convenzione Operativa;  
• 20 % a saldo e previa approvazione della rendicontazione finale e previa applicazione di 

compensazioni per spese non riconosciute a rimborso. 

I trasferimenti in favore di CNR-IAS avverranno a presentazione della nota di debito e dei dati relativi al 
conto corrente dedicato in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 
comma 1 e 7 della legge 136/2010.  

 

Articolo 4 -Gestione e rendicontazione 

La rendicontazione delle attività tecnico scientifiche descritte nell’Allegato 1 dovrà essere effettuata 
mediante la compilazione di relazioni tecnico-scientifiche sullo stato di avanzamento delle attività. Tali 
relazioni dovranno essere recapitate entro gennaio 2022. La valutazione della rispondenza dello stato delle 
attività eseguite a quanto previsto nell’Allegato 1 verrà effettuata dal Coordinatore delle attività di ricerca a 
valenza internazionale dell’INGV nell’ambito dell’infrastruttura EMSO (di seguito “Coordinatore delle attività 
a valenza internazionale”) entro marzo 2022. 
L’INGV, in caso di relazioni carenti delle informazioni necessarie a comprendere lo stato di avanzamento delle 
attività, si riserva di chiedere alla Parte integrazioni e dettagli ulteriori. 

L’INGV si riserva la facoltà di effettuare verifiche, constatazioni e accertamenti sul regolare svolgimento delle 
attività previste nella presente Convenzione Operativa e nel relativo Allegato 1, nonché di formulare 
eventuali proposte per l’approfondimento, l’integrazione e lo sviluppo di singoli aspetti. 

La rendicontazione finanziaria delle attività dovrà essere conforme alle disposizioni previste nell’Allegato 2 e 
l’Allegato 4. 



 

- 6 - 
 

Le spese dovranno essere conformi con il piano finanziario riportato nell’Allegato 1; qualora le spese 
rendicontate non fossero riconosciute dal MIUR, l’INGV non potrà corrispondere le relative somme. 

Le somme corrisposte per la realizzazione delle attività, qualora non sostenute interamente ovvero in modo 
difforme alle linee guida di rendicontazione rimangono spese non sostenute a carico di CNR-IAS e dovranno 
essere restituire all’INGV ovvero non saranno riconosciute. In tal caso l’INGV si intenderà manlevato da ogni 
responsabilità e i relativi oneri resteranno a carico della Parte inadempiente. 

Qualora i costi effettivamente accettati risultassero inferiori al contributo trasferito, il beneficiario dovrà 
restituire a INGV la quota in eccedenza entro 60 giorni dalla comunicazione dell’INGV. 

La rendicontazione finale, sulla base dell’Allegato 4 unitamente alla relazione scientifica dell’attività svolta, 
secondo lo schema riportato in Allegato 3, dovrà essere inviata debitamente firmata dal responsabile legale 
della Parte. 

Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e successive 
modificazioni, tutti i documenti oggetto della rendicontazione dovranno essere presentati su supporto 
informatico, comprendendo l’evidenza formale della registrazione contabile.  

 

Articolo 5 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e succ. mod., l’INGV si assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari a pena di nullità assoluta della presente Convenzione operativa. 

L’INGV si impegna a norma di legge ad inserire il codice CUP che identifica la fonte del contributo su tutti i 
documenti di spesa e di pagamento ove e come previsto dalla vigente normativa. 

Il CNR-IAS si impegna a adottare un CUP ‘derivato’ da quello comunicato da INGV e a riportato su tutti i 
documenti di spesa e di pagamento ove e come previsto dalla vigente normativa. 

L’INGV si impegna a dare immediata comunicazione alla Parte e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del 
Governo della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Ai sensi e per gli effetti dell’Art. 3 comma 1 L.136/2010, i pagamenti verranno effettuati dall’INGV a mezzo di 
mandato di pagamento bancario.  

La Parte ha comunicato all’INGV gli estremi identificativi del seguente Conto dedicato anche in via non 
esclusiva alle commesse pubbliche: 

Contabilità speciale infruttifera c/o Banca d’Italia – Sezione di Tesoreria Provinciale dello   Stato   di   Roma   
n°   167369   per   l’incasso   delle   entrate   derivanti   dalle amministrazioni dello Stato e dalle Amministrazioni 
del settore pubblico allargato 

IBAN: IT12H0100003245348300167369 

Intestato al: Consiglio Nazionale delle Ricerche 

Generalità e codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso: 
• Grisanti Angelo, nato a Roma il 30/01/1957- c.f. GRSNGL57A30H501Y; 
• Castellet y Ballarà Daniela, nata a Roma il 17/8/1960 – c.f.: CSTDNL60M57H501Q; 
• Costa Francesco, nato a Roma il 26/10/1983 - c.f.: CSTFNC83R26H501B.  
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La Parte, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto all’INGV, le eventuali 
variazioni circa le modalità di accredito di cui sopra sempre nel rispetto della citata legge n. 136/2010; in 
difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, l’affidatario non 
potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

 

Articolo 6 – Oneri fiscali 

Le attività che formano oggetto della presente Convenzione Operativa, in quanto attività istituzionali di 
carattere scientifico, tecnologico e applicativo, sono non imponibili IVA ai sensi del combinato disposto del 
comma 3 art. 2 lett. a) e comma 1 art. 3 D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633 e sue successive integrazioni e 
modificazioni. 

Pertanto, ai fini delle imposte sul reddito e dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), l’attività di realizzazione di 
attività scientifiche, tecnologiche e applicative svolte in virtù della presente Convenzione operativa, non si 
considerano attività commerciali ex art. 2195 cod. civ. e nelle fattispecie previste dall’art. 66 del D.P.R. 11 
luglio 1980, n.382. 

 

Articolo 7 – Durata 

La presente Convenzione entrerà in vigore dalla data di sottoscrizione del presente accordo dalle Parti e sarà 
valida fino al 31 dicembre 2021. 

Le Parti concordano nella possibilità di permettere ulteriori rinnovi, previo apposito provvedimento, ciascuno 
pari ad un periodo non superiore a 12 mesi e comunque, non oltre la durata dell’accordo JRU EMSO-ITALIA.  

Le Parti concordano, fin da ora, che la Convenzione operativa potrà avere termine in data antecedente a 
quella prevista al comma 1 con accordo esplicito delle Parti.  

Resta inteso che, nel caso di chiusura anticipata, il contributo massimo riconosciuto non potrà essere 
superiore al totale delle spese rendicontate e accettate.  

Le eventuali somme già trasferite, non rendicontate o rendicontate e non accettate, dovranno essere 
restituite all’INGV entro e non oltre 60 giorni dalla comunicazione dell’importo da restituire.  

 

Articolo 8 – Responsabilità 

Le Parti concordano nel definire i seguenti ruoli riferiti alle attività contemplate dalla presente Convenzione 
Operativa: un referente tecnico-scientifico per ognuna delle Parti  

• Per INGV: il Coordinatore delle attività a valenza internazionale connesse all’infrastruttura EMSO 
• Per il CNR-IAS: Roberto Bozzano 

 

Articolo 9 – Codice Unico di Progetto 

Contestualmente alla firma della Convenzione Operativa, l’INGV provvederà a comunicare alla Parte il Codice 
Unico di Progetto (CUP) per la propria quota di competenza. Tale codice dovrà essere riportato in ogni atto 
amministrativo relativo al progetto congiuntamente al logo della JRU EMSO-Italia (vedi allegato 5). 
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Articolo 10 - Recesso, sospensione e restituzione contributi versati 

È ammesso il recesso dalla Convenzione Operativa solo per comprovate gravi cause, sopravvenute 
indipendentemente dalla volontà delle Parti stesse.  

In tale eventualità, le attività regolarmente effettuate saranno compensate proporzionalmente al contributo 
concordato. La valutazione dell’importo sarà commisurata alle attività e comunicata dall’INGV.  

La valutazione della rispondenza delle attività eseguite a quanto previsto nell’Allegato 1 verrà effettuata dal 
Coordinatore delle attività a valenza internazionale. 

Qualora sia verificata la non rispondenza tra attività realizzate e il progetto di ricerca, l’INGV chiederà formali 
chiarimenti alla Parte e, qualora le delucidazioni fornite non fossero sufficienti, si riserva di non procedere al 
pagamento della successiva quota di contributo e, se del caso, di richiedere la restituzione di quanto già 
trasferito.  

 

Articolo 11 - Utilizzo dei risultati (Data Policy) 

Il CNR-IAS assume la piena titolarità dei dati prodotti e delle pubblicazioni conseguite come risultato delle 
attività di cui all’Allegato 1 e il corrispondente Legale Rappresentante pro tempore della Parte ne gestisce 
possibili azioni quali l’attribuzione delle licenze, i termini di utilizzo dei dati, le limitazioni di responsabilità 
nell'utilizzo dei dati, l’assegnazione degli Identificatori Persistenti (es. DOI) e la sottoscrizione di accordi per 
la condivisione degli stessi. Nel caso di dati prodotti congiuntamente ad altre Parti, le Parti coinvolte si 
cureranno di dotarsi di accordi - possibilmente pubblicamente accessibili - che chiariscano il contributo di 
ciascuna Parte e che in special modo definiscano quale sia la Parte demandata eventualmente alla gestione 
dell'accesso ai dati per conto delle altre Parti che potrà ad esempio siglare un accordo per la fornitura del 
servizio di accesso ai dati. 

Le Parti concordano di adottare principi specifici per la gestione dei dati oggetto della presente Convenzione 
Operativa, conformi al contesto giuridico vigente nazionale, europeo e internazionale. 

 

Articolo 12 – Controversie 

In caso di controversie, le Parti concordano fin da ora di trovare soluzione per le vie bonarie. 

In mancanza di accordo, il Foro competente a giudicare tutte le controversie che dovessero sorgere tra le 
Parti è, in via esclusiva, quello di Roma. 

 

Articolo 13 - Privacy 

I dati personali forniti e acquisiti saranno trattati nel rispetto di quanto disposto dal Regolamento UE n. 
2016/679 sulla protezione dei dati con particolare riferimento agli obblighi conseguenti. 

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate e pertanto acconsentono che i dati personali forniti 
in conseguenza e in corso di esecuzione della presente Convenzione Operativa vengono trattati 
esclusivamente per le finalità della stessa, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto 
con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con 
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esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne 
facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo 
della richiesta sia compatibile con i propri fini, consapevoli che il mancato conferimento può comportare la 
mancata o la parziale esecuzione della Convenzione operativa. 

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le Parti come sopra individuate, denominate e 
domiciliate. 

Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dal Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento 
Europeo sulla protezione dei dati). 

 

Articolo. 14 - Registrazione 

La presente Convenzione operativa è soggetta a registrazione in caso d'uso, ai sensi dell’articolo 4 della Tariffa 
Parte II del DPR n. 131/1986 e della Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 108 del 04/07/2001. 

Le spese per l’eventuale registrazione sono a carico della Parte richiedente. 

La presente Convenzione operativa è soggetta all’imposta di bollo sin dall’origine, ai sensi del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 642, Tariffa Parte I articolo 2. 

L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale a cura dell’INGV con costi che verranno equamente ripartiti tra 
le Parti. 

La presente Convenzione avrà piena efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione dalle Parti, data a partire 
dalla quale potrà essere effettuata l’erogazione dell’80% del contributo finanziario di cui all’Art. 3. 

La presente Convenzione Operativa è sottoscritta in via telematica con firma digitale, ai sensi dell'Articolo 15, 
comma 2 bis, della legge n. 241/1990. 

 

 

Per INGV 

Prof. Carlo Doglioni 

F.to digitalmente 

 

Per CNR-IAS 

Il Direttore Marco Faimali 

F.to digitalmente 
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	Delibera n. 141 - 2021
	Bozza_Convenzione_JRU_CNR-IAS_ANNO 2021_finale
	CONVENZIONE OPERATIVA
	NELL’AMBITO DELLE ATTIVITA’ DELLA JRU EMSO-ITALIA
	TRA
	L’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, con sede in Roma alla Via di Vigna Murata 605, rappresentato dal suo Presidente Prof. Carlo Doglioni nato a Feltre (BL) il 25 gennaio 1957 nel seguito definito “INGV”
	E
	il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto per lo studio degli impatti Antropici e Sostenibilità in ambiente marino (d’ora innanzi denominato “CNR-IAS”) con sede e domicilio fiscale in Roma, presso il Dipartimento di Ingegneria Meccanica dell’Un...
	congiuntamente definite anche “La Parte” o “Le Parti”
	VISTI
	PREMESSO
	- che l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia - INGV è stato costituito con il Decreto Legislativo 29 settembre 1999, n. 381;
	- che l’INGV è ente di ricerca che ha come fine primario la ricerca vulcanologica e geofisica nei suoi vari aspetti al fine di promuovere e di valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica nel campo delle geo-scienze e di divulgarne i risultati;
	- che lo Statuto dell’INGV, approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 372/2017 del 9 giugno 2017, come modificata con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 424/2017 e del 15 settembre 2017 n. 501/2017 del 21 dicembre 2017, e pu...
	- che il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) è ente pubblico nazionale di ricerca con competenza scientifica generale, vigilato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nel seguito Ministro, dotato di personalità giuridica d...
	- che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, quale ente pubblico nazionale di ricerca con un ruolo centrale di riferimento e valorizzazione delle comunità tematiche e disciplinari in ambito nazionale, in un quadro di cooperazione e integrazione europe...
	- che il CNR-IAS, istituito con Provvedimento del Presidente del CNR n. 114 del 19/09/2018, con sede a Roma e con quattro Sedi Secondarie (Genova, Oristano, Palermo e Capo Granitola) svolge attività di ricerca sull’ambiente marino con particolare rigu...
	- che il CNR-IAS svolge attività di ricerca sulle seguenti principali aree tematiche:
	a. Impatti antropici sull’ecosistema marino attraverso indagine chimica ed ecotossicologica per la gestione, conservazione e ripristino degli ecosistemi marini.
	b. Cicli biogeochimici/dinamica dei contaminanti tradizionali ed emergenti, del carbonio e della sostanza organica disciolta in ambiente marino.
	c. Interazioni chimico-fisiche e biologiche tra le tecnologie e l’ambiente marino per mitigare gli impatti sull’ecosistema e sui materiali (corrosione, biodeterioramento).
	d. Effetti dei cambiamenti globali sugli ecosistemi di mare aperto, costieri e lagunari, sulla conservazione della biodiversità e sull’ecofisiologia degli organismi marini.
	e. Oceanografia operativa per la gestione del rischio ambientale e delle emergenze da inquinamento marino (idrocarburi, marine litter e altri inquinanti).
	f.  Ecologia marina, modellistica ecologica e molecolare finalizzate alla conservazione degli ecosistemi marini alla definizione di approcci innovativi alla gestione delle aree marine protette e al ripristino di ambienti marini degradati.
	g. Sviluppo di metodologie per il miglioramento degli habitat (trapianto e ripopolamento). Tecnologie innovative per il monitoraggio e il recupero di ambienti marini sottoposti a pressioni antropiche. Applicazioni di telemetria e bioacustica per lo st...
	- che con Decisione di Esecuzione (UE) 2016/1757 della Commissione Europea del 29 settembre 2016 è stato istituito un Consorzio Europeo per un Infrastruttura di Ricerca EMSO ERIC cui partecipano Paesi europei;
	- che l’infrastruttura EMSO ERIC è costituita da osservatori fissi di fondo mare e della colonna d’acqua per misure continue di variabili oceanografiche, geofisiche, bio-geochimiche, biologiche gestiti da istituti e organizzazioni dei paesi aderenti a...
	- che compito principale di EMSO ERIC è il coordinamento e la gestione degli osservatori dell’infrastruttura pan-europea EMSO per il loro sviluppo tecnologico e mantenimento e per la gestione dell’accesso;
	- che la partecipazione dell’Italia a EMSO ERIC è coordinata dall’INGV indicato Representing Entity dal MIUR nell’allegato 5 allo Statuto di EMSO ERIC pubblicato in Gazzetta Ufficiale Europea numero C363/18 del 01.10.2016;
	- che, con Accordo di Collaborazione entrato in vigore in data 15.09.2015, è stata costituita la Joint Research Unit EMSO-Italia (di seguito JRU), coordinata dall’INGV, volta al coordinamento delle attività di ricerca e sviluppo quale contributo alla ...
	- che il MIUR con nota AOODGRIC.REGISTRO UFFICIALE n. 15354 del 19.09.2017, ha formalmente riconosciuto l’utilità della JRU EMSO-Italia, quale strumento di collaborazione tra enti di ricerca ed altre istituzioni nel settore delle Scienze Marine;
	- che il Consiglio di Amministrazione dell’INGV con delibera n.97 del 2020 ha approvato lo schema dell’Accordo di collaborazione per il rinnovo per gli anni 2020-2025 della Joint Research Unit (JRU) “EMSO-Italia” tra INGV, CNR, INFN, IIM, ISPRA, CNISM...
	- che il Presidente dell’INGV con lettera del 26/08/2020 Prot. Generale - U N. 0009725, ha richiesto al MIUR di estendere al 2025 il riconoscimento della JRU EMSO Italia;
	- che il MIUR con lettera di cui al prot. Registro Ufficiale.U.13748.16-09-2020, riconoscendo l’estensione dell’Accordo di Collaborazione al 2025, ha ribadito l’utilità della JRU EMSO Italia quale strumento di collaborazione tra enti di ricerca ed alt...
	- che il Decreto Ministeriale per il riparto del Fondo Ordinario per gli Enti e le Istituzioni di ricerca, ripartisce i finanziamenti necessari per la partecipazione italiana agli ERIC sotto la voce «attività di ricerca a valenza internazionale»;
	- che il suddetto decreto prevede testualmente all’art. 1 comma 3 che «I contributi per la partecipazione agli ERIC, o ai progetti da questi realizzati, sia nella forma in-kind sia di contributi finanziari a valere sul FOE, questi ultimi come determin...
	- che per l’esecuzione del Piano di Attività Annuale della JRU è prevista la predisposizione, negoziazione e stipula di una convenzione di ricerca per la realizzazione degli obiettivi della JRU;
	- che le Parti con la presente Convenzione operativa istituiscono una cooperazione tra Pubbliche Amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni finalizzata a garantire il conseguimento dell’interes...
	- che il Consiglio di Amministrazione dell’INGV con delibera n. 100 del 2019 ha approvato il piano finanziario EMSO MIUR per il 2019;
	- che l’Assemblea Generale della JRUEMSO-Italia, costituita dai rappresentanti degli enti sottoscrittori della JRU, in data 14maggio 2019 ha preso visione dello schema della presente Convenzione operativa;
	- che con delibera del Consiglio di Amministrazione dell’INGV n. 141/2021 del 06/07/2021 lo schema della presente Convenzione operativa è stato approvato da parte del Consiglio di Amministrazione dell’INGV.
	SI CONVIENE QUANTO SEGUE:
	Articolo 1 – Premesse e Allegati
	Le premesse e i seguenti allegati sono parte integrante della presente Convenzione Operativa:
	Allegato 5 – logo JRU EMSO-Italia
	In particolare, l’Allegato 1 disciplina il piano delle attività che CNR-IAS dovrà eseguire identificando e dettagliando le attività di ricerca e tecnologiche nonché i prodotti attesi, la relativa tempistica, il personale che partecipa al programma, il...
	Le Parti dichiarano di aver preso visione di tutti gli allegati e ne accettano integralmente le disposizioni ivi contenute.
	Le spese che verranno sostenute in funzione del piano delle attività che CNR-IAS dovrà eseguire dovranno essere pertinenti e attinenti allo stesso ai fini della rendicontazione.
	Le somme corrisposte per la realizzazione delle attività, qualora non sostenute interamente, rimangono spese non sostenute a carico del CNR-IAS e dovranno essere restituite all’INGV; in caso di mancata restituzione, l’INGV rimane creditore e la respon...
	Articolo 2 – Oggetto
	Oggetto del presente Convenzione Operativa sono le attività specificate nell’Allegato 1 “Programma delle attività di ricerca e tecnologiche di CNR-IAS connesse alla partecipazione italiana all’Infrastruttura di Ricerca europea EMSO e piano finanziario”.
	L’INGV, nell’ambito delle attività istituzionali previste dall’Accordo di Collaborazione per la costituzione della JRU EMSO-Italia, curerà il coordinamento e la valutazione delle attività.
	Articolo 3 – Contributo finanziario
	Le Parti concordano che il piano di spesa necessario alla realizzazione delle attività di ricerca e tecnologiche proposte è dettagliato nell’Allegato 1.
	CNR-IAS si impegna a seguire le linee guida della rendicontazione di cui all’Allegato 2.
	È fatta salva all’INGV la facoltà di chiedere integrazioni o modifiche alla documentazione presentata entro 60 giorni dalla presentazione della stessa.
	L’INGV corrisponderà a CNR-IAS un contributo alle spese per le attività di ricerca e tecnologiche di cui all’Allegato 1, a valere sul FOE (Fondo Funzionamento Enti di Ricerca) dell’INGV sotto la voce “Attività di Ricerca a Valenza Internazionale”, com...
	L’importo deve intendersi quale puro ristoro, in assenza di corrispettivo, per le attività di ricerca e tecnologiche obiettivo della presente Convenzione Operativa. A tal fine si fa riferimento all’Allegato 1 per le spese di cui è stato concordato il ...
	Ai sensi dell’Art. 2 (comma 3, lettera a) DPR 633/1972 e successive modifiche e integrazioni, il contributo alle spese di ricerca non è soggetto ad IVA. Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità;
	 80 % alla sottoscrizione della presente Convenzione Operativa;
	 20 % a saldo e previa approvazione della rendicontazione finale e previa applicazione di compensazioni per spese non riconosciute a rimborso.
	I trasferimenti in favore di CNR-IAS avverranno a presentazione della nota di debito e dei dati relativi al conto corrente dedicato in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 1 e 7 della legge 136/2010.
	Articolo 4 -Gestione e rendicontazione
	La rendicontazione delle attività tecnico scientifiche descritte nell’Allegato 1 dovrà essere effettuata mediante la compilazione di relazioni tecnico-scientifiche sullo stato di avanzamento delle attività. Tali relazioni dovranno essere recapitate en...
	L’INGV, in caso di relazioni carenti delle informazioni necessarie a comprendere lo stato di avanzamento delle attività, si riserva di chiedere alla Parte integrazioni e dettagli ulteriori.
	L’INGV si riserva la facoltà di effettuare verifiche, constatazioni e accertamenti sul regolare svolgimento delle attività previste nella presente Convenzione Operativa e nel relativo Allegato 1, nonché di formulare eventuali proposte per l’approfondi...
	La rendicontazione finanziaria delle attività dovrà essere conforme alle disposizioni previste nell’Allegato 2 e l’Allegato 4.
	Le spese dovranno essere conformi con il piano finanziario riportato nell’Allegato 1; qualora le spese rendicontate non fossero riconosciute dal MIUR, l’INGV non potrà corrispondere le relative somme.
	Le somme corrisposte per la realizzazione delle attività, qualora non sostenute interamente ovvero in modo difforme alle linee guida di rendicontazione rimangono spese non sostenute a carico di CNR-IAS e dovranno essere restituire all’INGV ovvero non ...
	Qualora i costi effettivamente accettati risultassero inferiori al contributo trasferito, il beneficiario dovrà restituire a INGV la quota in eccedenza entro 60 giorni dalla comunicazione dell’INGV.
	La rendicontazione finale, sulla base dell’Allegato 4 unitamente alla relazione scientifica dell’attività svolta, secondo lo schema riportato in Allegato 3, dovrà essere inviata debitamente firmata dal responsabile legale della Parte.
	Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e successive modificazioni, tutti i documenti oggetto della rendicontazione dovranno essere presentati su supporto informatico, comprendendo l’evidenza f...
	Articolo 5 - Tracciabilità dei flussi finanziari
	Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e succ. mod., l’INGV si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari a pena di nullità assoluta della presente Convenzione operativa.
	L’INGV si impegna a norma di legge ad inserire il codice CUP che identifica la fonte del contributo su tutti i documenti di spesa e di pagamento ove e come previsto dalla vigente normativa.
	Il CNR-IAS si impegna a adottare un CUP ‘derivato’ da quello comunicato da INGV e a riportato su tutti i documenti di spesa e di pagamento ove e come previsto dalla vigente normativa.
	L’INGV si impegna a dare immediata comunicazione alla Parte e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
	Ai sensi e per gli effetti dell’Art. 3 comma 1 L.136/2010, i pagamenti verranno effettuati dall’INGV a mezzo di mandato di pagamento bancario.
	La Parte ha comunicato all’INGV gli estremi identificativi del seguente Conto dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche:
	Contabilità speciale infruttifera c/o Banca d’Italia – Sezione di Tesoreria Provinciale dello   Stato   di   Roma   n    167369   per   l’incasso   delle   entrate   derivanti   dalle amministrazioni dello Stato e dalle Amministrazioni del settore pub...
	IBAN: IT12H0100003245348300167369
	Intestato al: Consiglio Nazionale delle Ricerche
	Generalità e codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso:
	 Grisanti Angelo, nato a Roma il 30/01/1957- c.f. GRSNGL57A30H501Y;
	 Castellet y Ballarà Daniela, nata a Roma il 17/8/1960 – c.f.: CSTDNL60M57H501Q;
	 Costa Francesco, nato a Roma il 26/10/1983 - c.f.: CSTFNC83R26H501B.
	La Parte, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto all’INGV, le eventuali variazioni circa le modalità di accredito di cui sopra sempre nel rispetto della citata legge n. 136/2010; in difetto di tale comunicazione, anche...
	Articolo 6 – Oneri fiscali
	Le attività che formano oggetto della presente Convenzione Operativa, in quanto attività istituzionali di carattere scientifico, tecnologico e applicativo, sono non imponibili IVA ai sensi del combinato disposto del comma 3 art. 2 lett. a) e comma 1 a...
	Pertanto, ai fini delle imposte sul reddito e dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), l’attività di realizzazione di attività scientifiche, tecnologiche e applicative svolte in virtù della presente Convenzione operativa, non si considerano attività co...
	Articolo 7 – Durata
	La presente Convenzione entrerà in vigore dalla data di sottoscrizione del presente accordo dalle Parti e sarà valida fino al 31 dicembre 2021.
	Le Parti concordano nella possibilità di permettere ulteriori rinnovi, previo apposito provvedimento, ciascuno pari ad un periodo non superiore a 12 mesi e comunque, non oltre la durata dell’accordo JRU EMSO-ITALIA.
	Le Parti concordano, fin da ora, che la Convenzione operativa potrà avere termine in data antecedente a quella prevista al comma 1 con accordo esplicito delle Parti.
	Resta inteso che, nel caso di chiusura anticipata, il contributo massimo riconosciuto non potrà essere superiore al totale delle spese rendicontate e accettate.
	Le eventuali somme già trasferite, non rendicontate o rendicontate e non accettate, dovranno essere restituite all’INGV entro e non oltre 60 giorni dalla comunicazione dell’importo da restituire.
	Articolo 8 – Responsabilità
	Le Parti concordano nel definire i seguenti ruoli riferiti alle attività contemplate dalla presente Convenzione Operativa: un referente tecnico-scientifico per ognuna delle Parti
	 Per INGV: il Coordinatore delle attività a valenza internazionale connesse all’infrastruttura EMSO
	 Per il CNR-IAS: Roberto Bozzano
	Articolo 9 – Codice Unico di Progetto
	Contestualmente alla firma della Convenzione Operativa, l’INGV provvederà a comunicare alla Parte il Codice Unico di Progetto (CUP) per la propria quota di competenza. Tale codice dovrà essere riportato in ogni atto amministrativo relativo al progetto...
	Articolo 10 - Recesso, sospensione e restituzione contributi versati
	È ammesso il recesso dalla Convenzione Operativa solo per comprovate gravi cause, sopravvenute indipendentemente dalla volontà delle Parti stesse.
	In tale eventualità, le attività regolarmente effettuate saranno compensate proporzionalmente al contributo concordato. La valutazione dell’importo sarà commisurata alle attività e comunicata dall’INGV.
	La valutazione della rispondenza delle attività eseguite a quanto previsto nell’Allegato 1 verrà effettuata dal Coordinatore delle attività a valenza internazionale.
	Qualora sia verificata la non rispondenza tra attività realizzate e il progetto di ricerca, l’INGV chiederà formali chiarimenti alla Parte e, qualora le delucidazioni fornite non fossero sufficienti, si riserva di non procedere al pagamento della succ...
	Articolo 11 - Utilizzo dei risultati (Data Policy)
	Il CNR-IAS assume la piena titolarità dei dati prodotti e delle pubblicazioni conseguite come risultato delle attività di cui all’Allegato 1 e il corrispondente Legale Rappresentante pro tempore della Parte ne gestisce possibili azioni quali l’attribu...
	Le Parti concordano di adottare principi specifici per la gestione dei dati oggetto della presente Convenzione Operativa, conformi al contesto giuridico vigente nazionale, europeo e internazionale.
	Articolo 12 – Controversie
	In caso di controversie, le Parti concordano fin da ora di trovare soluzione per le vie bonarie.
	In mancanza di accordo, il Foro competente a giudicare tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti è, in via esclusiva, quello di Roma.
	Articolo 13 - Privacy
	I dati personali forniti e acquisiti saranno trattati nel rispetto di quanto disposto dal Regolamento UE n. 2016/679 sulla protezione dei dati con particolare riferimento agli obblighi conseguenti.
	Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate e pertanto acconsentono che i dati personali forniti in conseguenza e in corso di esecuzione della presente Convenzione Operativa vengono trattati esclusivamente per le finalità della stessa, medi...
	Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le Parti come sopra individuate, denominate e domiciliate.
	Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dal Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento Europeo sulla protezione dei dati).
	Articolo. 14 - Registrazione
	La presente Convenzione operativa è soggetta a registrazione in caso d'uso, ai sensi dell’articolo 4 della Tariffa Parte II del DPR n. 131/1986 e della Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 108 del 04/07/2001.
	Le spese per l’eventuale registrazione sono a carico della Parte richiedente.
	La presente Convenzione operativa è soggetta all’imposta di bollo sin dall’origine, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, Tariffa Parte I articolo 2.
	L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale a cura dell’INGV con costi che verranno equamente ripartiti tra le Parti.
	La presente Convenzione avrà piena efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione dalle Parti, data a partire dalla quale potrà essere effettuata l’erogazione dell’80% del contributo finanziario di cui all’Art. 3.
	La presente Convenzione Operativa è sottoscritta in via telematica con firma digitale, ai sensi dell'Articolo 15, comma 2 bis, della legge n. 241/1990.
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